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Proroga per il riscatto delle aree PEEP

La giunta ha deliberato la proroga al 31 dicembre 
2011 del termine per il riscatto dell’area PEEP comu-
nale già concesse in diritto di superficie e in diritto di 
proprietà con vincoli di godimento (art. 27 e 35 della 
legge 22.10.1971 n° 85). La decisione di prorogare il 
termine si basa sul fatto che, nonostante il notevole 

riscontro di adesioni all’iniziativa, vi è ancora un 
certo numero di unità immobiliari tutt’ora 
in carico all’Ente. Sono state numerose le 

richieste di informazioni in merito al 
riscatto delle aree e sono disponibili 
i conteggi per il riscatto, aggiornati 

a 31 Marzo 2008, complete di ri-
valutazione Istat da marzo 2008 a 
giugno 2010. 

Meno vincoli per i pic-
coli impianti fotovoltaici

     Il Consiglio ha deliberato all’unanimità  di    
ricomprendere fra le “opere minori”, oggetto di 

semplice comunicazione, l’installazione di impianti 
fotovoltaici o solare termico su pergolati o gazebo, per 
una superficie massima di mq 15, considerando gli 
stessi “permeabili” ai sensi della suddetta definizione 
anche se i pannelli risultano posizionati in aderenza 
tra loro. Resta invece assoggettata a D.I.A. l’installazio-
ne di impianti fotovoltaici o solare termico su pergo-
lati o gazebo, per una superficie massima di mq 30. La 
realizzazione degli impianti non è ammessa nelle zone 
“A” (centro storico), nonché nelle corti di valore stori-
co testimoniale se realizzati in aderenza al fabbricato 
vincolato.

Impegno per Sakineh
Il Consiglio comunale ha votato all’unanimità un 
ordine del giorno, proposto dal gruppo consilia-
re Progetto per San Pietro in Casale 2009, in cui si 
condanna il ricorso alla pena di morte, prima per 
lapidazione ora per impiccagione, di Sakineh la 
donna iraniana accusata di adulterio e di complicità 
nell’omicidio del marito.

I LavorI DeL PaLazzo

Donato l’archivio fotografico di 
Daniele Lelli

Circa  duemila stampe, 161 pellicole e 738 rulli: è il 
patrimonio donato al Comune delle foto di Daniele 
Lelli, fotografo deceduto prematuramente nel 2006 
e che andrà a formare un fondo specifico dell’Archi-
vio Fotografico Comunale. La giunta ha approvato 
l’accordo con Silvana Ghelfi, mamma di Daniele, 
e fissato le regole per la sua gestione. Il pa-
trimonio donato sarà collocato nel Parco 
Culturale di Casa Frabboni. Il materia-
le, che sarà interamente digitalizza-
to con la supervisione scientifica 
dell’IBC Emilia Romagna, catalo-
gato e opportunamente conser-
vato, sarà messo a disposizione 
del pubblico per la consultazio-
ne. L’accordo prevede altresì la 
valorizzazione del “fondo Daniele 
Lelli” attraverso l’organizzazione di 
un evento (mostra fotografica, concorso, 
convegno, conferenza, etc.) con cadenza bien-
nale e consentendo l’utilizzo delle immagini esclusi-
vamente per motivi di alto valore culturale.

Pista ciclabile sulla via  Rubizzano

La giunta ha approvato la bozza di convenzione con 
i privati per la realizzazione di un percorso ciclo 
pedonale sulla via Rubizzano, che collega il sotto 
passaggio di via C. Battisti alla pista ciclopedonale 
esistente di via Ravenna. 
I proprietari delle aree intorno al percorso hanno 
dato disponibilità a concedere gratuitamente in uso 
le aree, che saranno soggette a servitù di pubblico 
passaggio e ad autorizzare le relative opere (con co-
sto a carico del Comune), che consentiranno una 
minore occupazione dell’attuale sede stradale man-
tenendo pressoché invariata l’attuale larghezza della 
carreggiata. 
La convenzione regolamenta i rapporti tra Comune 
e i singoli proprietari.
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Aumenta sempre più il numero dei cittadini al di 
sotto della soglia di povertà e quindi delle persone 
che chiedono aiuto per tirare avanti. Lo chiedono in 
prima battuta proprio al Comune, che a sua volta di-
spone di mezzi limitati per far fronte a questo tipo di 
emergenze. E mentre si favoleggia di cifre altissime 
e di esborsi ingiustificati a persone che vengono a 
bussare alla porta del sindaco, il Comune dispone di 
una somma modesta per dare una mano a chi si tro-
va in situazione di emergenza. Nel bilancio comunale 
- sempre più tagliato dalle disposizioni governative 
- sono stati stanziati diciottomila euro per il soste-
gno ai bisognosi, che vengono utilizzati per risolvere 
situazioni di reale emergenza. C’è chi non riesce a 
mettere insieme i soldi per pagare l’affitto, chi non ha 
la possibilità di pagarsi una medicina indispensabile, 
chi non riesce a comprare i libri di scuola per suo 
figlio. Quello che diamo rappresenta una goccia nel 

mare del bisogno, ma si tratta pur sempre di goc-
ce indispensabili, importanti per tirare avanti.  

Purtroppo il valore stesso della so-
lidarietà appare sempre 

più appan-

nato, e 
si aprono 

polemiche su poche 
decine di euro distribuite 

da una pubblica amministrazio-
ne, che per definizione deve avere a cuo-

re il benessere della comunità, a persone che non ce 
la fanno, mentre non ci si indigna più per gli sprechi 
perpetrati da tanti privati cittadini, e neppure per le 
soluzioni adottate da certi comuni del nord Italia, 
in cui vengono cacciati i bambini i cui genitori non 
hanno i soldi per pagare la mensa scolastica. Non vo-
gliamo che qui succeda così. Intendiamo mantenere 
fermi alcuni concetti fondamentali della vita di una 
comunità: la solidarietà sociale è un valore superiore 
a quello dei puri e semplici conti economici, della 
pura e semplice “economia di mercato”. Tanto più 
quando lo sforzo economico dei cittadini normali, 
quelli che hanno un reddito e possono pagare le 
tasse, è veramente molto piccolo: abbiamo calcolato 
che il complesso dei contributi erogati, comprese 
le riduzioni delle rette scolastiche “pesa” per due 
centesimi al giorno per ogni abitante di San 
Pietro... E sempre parlando di bilanci, e dello 
sforzo delle pubbliche amministrazioni a 
favore delle fasce più deboli della popo-
lazione, è il caso di segnalare, in que- s te 
prime settimane dall’apertura del- l e 
scuole, che l’amministrazione comu-
nale sta facendo un grosso s f o r z o 
per compensare il taglio, imposto dal 
governo, alla spesa per il sostegno sco-
lastico - bambini e ragazzi in difficoltà 
fisica o di ap- prendimento. Sono a 
c a - rico dell’Amministrazione 

ormai più della metà delle spe-
se per il sostegno: 450 mila euro. 

Si tratta di un grosso sforzo, che però 
consideriamo un dovere sociale nei confronti di 

chi si trova in situazione di debolezza. Il Comune di 
San Pietro, in altri termini, spende il denaro pubblico 
per la sua comunità, e ha a cuore la solidarietà socia-
le, sempre, e sempre più in tempi difficili per tutti. 

Il   Sindaco
Roberto Brunelli

Spesa sociale, nonostante i tagli

La ParoLa aL sInDaco
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E l’energia “verde” finanzia piscine e palestra
PrImo PIano

Un complesso da tre piscine al chiuso e una all’a-
perto, e una nuova 
palestra in grado 
di ospitare allene-
menti e gare di ba-
sket, volley e altri 
sport di squadra: 
una realizzazione 
importante, paga-
ta dal... sole. Sarà 
infatti l’energia so-
lare, catturata dagli 
impianti fotovol-
taici, a riscaldare 
gli interni e l’acqua 
delle piscine - con 
ovvio risparmio 
dei costi di gestione - e a produrre energia elettrica da 
vendere, a sconto dell’importante investimento deci-
so dal Comune per dotare San Pietro di una struttura 
sportiva dalle caratteristiche non solo innovative ma 
anche di alta qualità. Il progetto complessivo è stato 
illustrato nel corso di un incontro pubblico in Comu-
ne dal sindaco Roberto Brunelli, che ha presentato 
l’intero progetto, i suoi benefici per la comunità e 
i relativi costi, abbassati vertiginosamente da un’o-
perazione che abbina l’attenzione alle opportunità  
finanziarie con scelte di “economia verde”, quelle 
che tutti si attendono come esito “buono” della crisi 
economica. L’operazione, partita due anni fa con la 
decisione assunta all’unanimità dal consiglio comu-
nale di costruire un impianto natatorio di alto livello, 

con un costo previsto di 3,5 milioni di euro com-
plessivamente, si 
è arricchita del 
progetto di costru-
ire una nuova pale-
stra, all’interno del 
centro sportivo che 
negli anni si è affer-
mato come punto 
di riferimento di 
una popolazione 
che da sempre 
manifesta interesse 
nei confronti dello 
sport declinato in 
tantissime discipli-
ne.

La palestra polivalente
L’idea di progettare una nuova palestra nasce pro-
prio dal fatto che la struttura attualmente  in uso, in 
via Conta, ha ampiamente saturato le sue capacità 
ricettive, oltre a risentire degli anni che passano... 
La nuova palestra, che sarà, come tutti gli impianti 
in progetto, sormontata da pannelli fotovoltaici, sarà 
composta al primo piano di campi di gioco per ba-
sket, volley, e e minibasket, con pavimenti in parquet 
e al secondo piano diu una zona fitness per la di-
scipline atletiche più leggere. Sarà inoltre dotata di 
una tribuna telescopica da utilizzare solo al bisogno e 
avrà dimensioni sufficienti per fare allenare contem-
poraneamente squadre di sport diversi, in modo da 
raddoppiare la possibilità di utilizzo, riuscendo peral-
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E l’energia “verde” finanzia piscine e palestra
tro, grazie a strutture mobili a raggiungere le dimen-
sioni prescritte per 
le gare (in tal caso 
una alla volta). La 
struttura in mate-
riali ecocompatibi-
li, come per le pi-
scine, caratterizza 
lo stile, moderno e 
tondeggiante, che 
assumerà l’intero 
impianto.

Costi e 
ricavi   
E’ soprattutto l’a-
spetto finanziario 
quello più significativo e innovativo, specie per una 
pubblica amministrazione che risponde alla crisi in-
vestendo per la comunità, imboccando con decisione 
la strada delle energie alternative. I pannelli fotovol-
taici, infatti, andranno a coprire tutte le costruzioni 
di nuova realizzazione, nonchè gli immobili di pro-
prietà dell’amministrazione. Si tratta di un impianto 
molto potente, in grado di sviluppare 1800 kilowatt, 
energia che verrà utilizzata in parte per scaldare e in 
parte sarà venduta - forse sarebbe neglio dire “rileva-
ta” - da GSE spa, la società pubblica che utilizza una 
quota delle nostre bollette della luce per disporre 
di un fondo con cui pagare l’energia prodotta gra-
zie a soluzioni aternative (fotovotaico, eolico, ecc). 
Per arrivare a produrre e vendere energia pulita, il 

Comune ha operato in modo da finanziare i progetti 
con un esborso re-
ale molto limitato. 
Mentre per la co-
struzione dell’im-
pianto natatorio 
il Comune contri-
buisce al finanzia-
mento dell’opera 
con 1,4 milioni di 
euro (coperto per 
900.000 euro da 
un mutuo), per la 
costruzione della 
palestra ha adot-
tato la formula 
del “leasing in co-
struendo”. Il costo 

del finanziamento però sarà ogni anno sensibilmente 
coperto dalle somme ricavate dalla vendita dell’ener-
gia “verde”. Le spese di gestione degli impianti saran-
no pagate anch’esse con il fotovoltaico. Un grosso 
impegno è stato dedicato dall’amministrazione co-
munale per individuare le soluzioni tecniche per un 
impianto di così vasta portata, e soprattutto per fare 
combaciare i tempi di realizzazione, in modo che 
l’investimento in energia verde cominci a rendere 
proprio nel momento in cui si dovrà procedere al 
rimborso dei finanziamenti avuti per la costruzione. 

Le piscine  
Sono oltre cinquemila le persone interessate al nuo-
to e al fitness che abitano nell’area intorno a San 
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Pietro in Casale: tanto è stato calcolato in fase di 
progetto per la realizzazione del nuovo centro nata-
torio. Il complesso prevede la costruzione di tre pi-
scine coperte e una scoperta, corredate da servizi,  in 
un contesto nato per le attività sportive e ricreative 
in generale. La loro collocazione accanto al Centro 
Sportivo è “strategica” in quanto risponde alla ten-
denza di consumo, o meglio di fruizione, di questo 
tipo di impianti. La collocazione del nuovo impianto 
è molto fortunata, in quanto vicinissima al centro 
storico, e insieme raggiungibile con facilità con tutti 
i mezzi di trasporto, con un ampio parcheggio ad ac-
cogliere auto, moto e bici. 
Il progetto, che tiene notevolmente in conto la soste-
nibilità ambientale, con l’utilizzo di materiali naturali 
e leggeri, parte da un’idea di architettura che renda  
possibile praticare le attività in acqua e nel contempo 
godere di uno spazio non solo funzionale ma anche 
gradevole a livello di percezione, di sensazione. Dal 
punto di vista estetico, infatti, il nuovo impianto pre-
senta caratteristiche  più tipiche nel nord Europa che 
nella zona “padana”: linee curve, tanto legno chiaro, 
tanta luce. Le due grandi vetrate che proteggono le 
piscine interne consentiranno di fare entrare luce 

sentendosi nel contempo immersi nell’ambiente 
esterno, così come le grandi travature di lamellare 
di legno suggeriscono la sensazione di trovarsi in un 
ambiente perfettamente “naturale”.  
Tre piscine diverse per dimensione e funzione, una 
piscina scoperta tipo spiaggia, un bar e una palestra al 
servizio degli utenti, che vogliono fare esercizio prima 
o dopo la nuotata. Quella principale sarà di 25 metri 
per 16,66 e profonda 1,80 metri,con otto corsie. Sono 
più piccole la vasca per bambini - 16,66 x 8 metri, con 
tre profondità, 0,90; 0,60; 0,30 m. con due scalette di 
accesso e tre corsie – e quella fitness, con le stesse 
dimensioni e profonda 1,20 metri. In estate, il polo 
d’attrazione sarà la piscina scoperta, inserita in un par-
co, e modellata in modo che gli impianti tecnologici 
necessari al funziionamento costituisca una sorta di 
penisola inserita nel piano vasche a movimentarne l’a-
spetto. Lettini e ombrelloni sul bordo contribuiranno 
a darle l’aspetto di “spiaggia in campagna”. 
La gara europea, lanciata lo scorso anno, è stata vinta  
dalla società consortile Baias che cura progettazione, 
costruzione e gestione del centro tramite  la società 
di progetto denominata “Casale Sportiva srl”. I lavori 
dovrebbero concludersi per l’estate del 2012. 
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E’ aumentato nelle ultime stagioni il numero delle 
persone che frequentano il centro sportivo, struttu-
ra nata negli anni ottanta, poi cresciuta e modificata 
per rispondere al mutamento dei gusti e delle mode, 
e che nei prossimi anni vedrà crescere a fianco il 
nuovo impianto per uno sport che finora mancava, 
il nuoto. Pur ancora non dotato di piscine, il centro 
sportivo costituisce un punto di riferimento impor-
tante: calcio, calcetto, bocce, tennis e beach volley, 
affiancati da altre presenze “socializzanti” casa delle 
associazioni, centro anziani, bar e ristorante. 
Il centro sportivo è un insieme organizzato, che fun-

ziona grazie al coordinamento delle attività delle va-
rie associazioni sportive che lavorano in autonomia, 
coordinamento affidato a un comitato di gestione, 
che si occupa dei servizi comuni e della manuten-
zione, sostenendosi con i canoni del bar e dell’affitto 
occasionale delle sale. 
Questa modalità ha consentito un buon rilancio del 
Centro - che in giugno è stato uno dei punti di riferi-
mento per gli eventi organizzati nell’ambito di Aemi-
liana -  e una crescita quantitativa e anche qualitativa 
delle attività, non solo strettamente sportive, che vi 
si svolgono.

Centro Sportivo, rilancio in corso

Basca calcio, 
in prima categoria
Una promozione significativa e che li riempie di or-
goglio: il Basca Galliera 2002, squadra di calcio com-
posta da giovani di San Pietro, Galliera e San Giorgio, 
ha conquistato la 1° categoria e da quest’anno gio-
cherà con le squadre migliori dell’ambito dilettanti 
della regione. Con questa promozione, la società 
Basca Galliera 2002 può essere ora annoverata tra le 
più importanti società di calcio del settore giovani-
le della provincia di Bologna. La società è sorta nel 
2002, grazie a persone che con passione ed impegno 
hanno avuto il merito di ridare vita ad una nuova so-
cietà con l’obiettivo primario di svolgere un’attività 
calcistica nel settore scolastico giovanile. Per questo 
la squadra ripartì dal giovanile, per poi presentarsi in 
terza categoria nel 2004 e passare alla seconda nel 
1009. Il salto alla terza è stato rapido, dopo un solo 

anno. Un successo fondato sulla capacità dei ragazzi - 
tutti molto giovani e soprattutto tutti ben radicati sul 
territorio - e dell’allenatore. La squadra rappresenta 
il fiore all’occhiello della Basca 2002, che, pur con 
un budget non elevato, proveniente dagli sponsor, 
intende difendere le sue posizioni anche quest’anno. 
Senza mai dimenticare i suoi obiettivi sociali: coin-
volgere i ragazzi nell’attività sportiva, coltivare qua-
lità che non sono solo competizione, ma semplice 
gioco e voglia di stare insieme:i ragazzi sotto i sedici 
anni iscritti al settore giovanile scolastico, sono oltre 
trecento. 
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al S.Orsola di Bologna e la Fanep, (Associazione fa-
miglie neurologia pediatrica), che ha deciso di de-
volvere il ricavato di una lotteria di beneficenza per 
realizzare una cameretta, intitolata a Giacomo Bul-
garelli, ai Lions, che hanno realizzato una medaglia 
alle vecchie glorie, alle associazioni sportive, a partire 
dallo stesso Bologna FC - in particolare l’associazione 
“Giacomo Bulgarelli campione per sempre” - fino ai 
media locali, con Alberto Bortolotti, giornalista spor-
tivo, a condurre la manifestazione. 
Un coinvolgimento che si è allargato fino allo sport 
attivo, con un “triangolare” di calcio in cui sono scesi 
in campo le vecchie glorie, la nazionale dei sindaci 
contro una squadra locale. Nella giornata - evento, 
sono state esposti alcuni “cimeli” di Bulgarelli in una 
piccola mostra.

Il nome di Bulgarelli sul campo di calcio, dedicato a Giacumén
Un nome importante del calcio italiano per il campo 
di gara di San Pietro in Casale. E’ a Giacomo Bulga-
relli che è stato ufficialmente intitolato il campo, con 
una cerimonia in grande stile e con la voglia di legare 
lo sport di oggi con le glorie... del territorio. Del ter-
ritorio per il fatto che Giacomo Bulgarelli ha vissu-
to nella frazione di Sant’Alberto gli ultimi anni della 
sua vita, dal 1993 al 2006. L’idea dell’intitolazione del 
campo al grande calciatore del Bologna è venuta a 
Marco Dall’Olio, appassionato di calcio, collezionista 
e amico personale di Bulgarelli, e fatta propria con 
convinzione dal sindaco di San Pietro Roberto Bru-
nelli e dall’assessore allo sport Claudio Pezzoli.
L’idea, infatti, è che per un’amministrazione comuna-

le sia imprescindibile il compito di raccogliere, 
custodire, valorizzare e tramandare la me-
moria di eventi e di persone che per le più 
svariate ragioni hanno segnato la storia della 
comunità. Tanto più in questo caso, in cui si 

parla di una persona che ha dato lustro non 
solo alla comunità dei concittadini ma 

anche e soprattutto all’intero Paese. 
Giacomo Bulgarelli è stato indi-
menticabile e amatissimo calciato-
re del Bologna Football Club, dove 
cominciò la sua  carriera ad appena 
quattordici anni, nonchè pilastro 
della Nazionale e inconfondibile 
commentatore calcistico, ma an-
che uomo di alto spessore morale. 
L’amministrazione comunale ha 
dunque deciso di sottolineare il 
legame tra San Pietro e questo per-

sonaggio, la cui effigie, scolpita 
in terracotta ad opera di Nicola 
Zamboni, resterà “a bordo cam-
po” per ricordarlo a tutti colo-
ro - tanti - che frequentano le 
strutture sportive.
 L’evento dell’intitolazione, 

il 13 settembre, ha coinvolto un pò tutti: 
dalle associazioni benefiche, come  il prof. 
Emilio Franzoni, neuropsichiatra infantile 

DeDIcato a G. buLGareLLI
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Chi era 
Giacomo Bulgarelli

Nella sua carriera calcistica ha collezionato 392 pre-
senze in Serie A e 43 gol, indossando sempre la ma-
glia del Bologna, dall’esordio, 19 aprile 1959, al ritiro, 
4 maggio 1975. 
Nel 1964 contribuì con una grande prova alla vittoria 
del settimo scudetto, che fu dedicato al presiden-
te del Bologna, Renato Dall’Ara, deceduto solo tre 
giorni prima, vincendo a Roma lo spareggio contro 
l’Inter per 2-0. 
Per anni capitano e leader della squadra, ricopriva il 
ruolo di regista del centrocampo e fulcro delle ma-
novre d’attacco. 
Amatissimo dai tifosi (“Onorevole Giacomino, sa-
lute!”) era l’immancabile omaggio che il capotifoso 
Gino Villani gli rivolgeva col suo megafono al mo-
mento di entrare in campo, Bulgarelli volle legare 
indissolubilmente la sua carriera ai colori rossoblù 
arrivando a rifiutare l’offerta di un trasferimento al 
Milan. 
Negli ultimi anni di attività, tormentati da frequenti 
infortuni al ginocchio, arretrò la sua posizione an-
dando ad occupare il ruolo di libero. 
In nazionale, prese parte alle Olimpiadi di Roma del 
1960. Esordì con la Nazionale maggiore ai Mondiali 
del 1962 in Cile e complessivamente accumulò 29 
presenze e 7 reti in Nazionale. 
La sua ultima presenza in azzurro risale al 1967. Dopo 
il ritiro, nella stagione 1985-1986 fu direttore sporti-
vo del Palermo. Negli anni novanta inizia a lavorare 

Il nome di Bulgarelli sul campo di calcio, dedicato a Giacumén
come commentatore televisivo per TMC, Mediaset, 
RAI e per la piattaforma televisiva Gioco Calcio nel-
la stagione 2003-2004. È stato anche commentato-
re della serie di videogiochi FIFA nelle stagioni dal 
1997-98 al 2001-2002 e ospite delle rubriche sportive 
di E’tv. 
Fu, fino al 2009, “seconda voce” nelle partite di Serie 
A e Serie B su Mediaset Premium.
Afflitto da tempo da una malattia e ricoverato a Bolo-
gna, dove muore il 12 febbraio 2009. 
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Classico come il calcio, tradizionale come le bocce, 
originale come lo sbandieramento, esotico come il 
ju-jitsu... La parola “sport” è come un grande om-
brello che copre passioni e discipline diverse tra 
loro, ognuna delle quali esprime eccellenze, singole 
o associate, quando si parla di giochi di squadra o di 
coppie come nel caso del ballo. E sono davvero tan-
te le persone che hanno raggiunto traguardi, vinto 
competizioni, trovato affermazione nella disciplina 
preferita. 
Lo sport nazionale, si sa, è il calcio. Dalle file del Ba-
sca Galliera 2002 è uscito Riccardo Pasi reclutato dal 
Parma. La squadra è stata promossa quest’anno in 
prima categoria. Sempre calcio, ma in versione “a 
sette”, si pratica a San Pietro con la Silver F.C., che si 
allena a Poggetto. La squadra, con il presidente Mirko 
Galeotti e il responsabile tecnico Antonio Bartilucci, 
vede nelle sue file Vincenzo Coppola, 45 primavere 
sulle spalle, e un campionato CSI di calcio a 7 vinto 
in passato. 
L’altro “classico” tra gli sport è sicuramente il cicli-
smo. Nel caso di San Pietro in Casale si tratta soprat-
tutto di mountain bike, sport introdotto quindici 
anni fa dal Team Pamini, fondato nel 1973 da Alberto 
Pamini, ex corridore e appassionato. La specialità ha 
dato grandi soddisfazioni al team che può annovera-
re, nel recente passato, una campionessa come Ma-
rika Andreani che ha vinto il titolo italiano nel 2003. 
Più recentemente, nel 2008, sono stati conquistati 
due titoli regionali con Massimo Pamini fra i Master 
1 e Caterina Passariello negli Elite Open. Nel 2009 
Daniele Fabbri è stato campione regionale Open e 

Tiziano Cararo primo nel giro del Friuli, secondo nel 
giro del Veneto.
Tra gli sport di grande storia e tradizione come l’atle-
tica, la società “Atletica 90” di San Pietro in Casale 
annovera nei suoi annali un campione che ha 
lasciato da qualche tempo l’attività agonisti-
ca, Giuseppe Baravelli. Grande maratoneta, 
Baravelli è stato campione italiano squa-
dre nel 1980, 1982 e 1983, campio-
ne italiano UISP di maratona; si è 
piazzato settimo assoluto nella mara-
tona internazionale di Israele (primo italiano 
al traguardo). Daniele e Stefano Baravelli, figli di 
Giuseppe, hanno segui- to le orme 
del padre: il primo ha o t t e n u t o 
piazzamenti di assolu- to valore nei 
campionati pro-
vinciali, regio-
nali e nazio-
nali a cui ha 
partecipato 
nella sua 
lunga atti-
vità di atleta; il 
secondo si è clas-
sificato ottavo as-
soluto nel cam-
pionato italiano 
junio-
res di 
m a -
rato-

S u l  p o d i o  e  a l  t r a g u a r d o ,  i  c a m p i o n i  d i  i e r i  e  d i  o g g i
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nina (1983), due volte campione italiano col Cus 
Champion Ferrara di corsa su strada (1982 e 1983), 
più volte campione italiano amatori master 400 e 800 
metri e con centinaia di vittorie in gare su pista e su 
strada in oltre trent’anni di carriera atletica. 
Dall’atletica alla ginnastica ritmica, disciplina olimpi-
ca in cui l’Italia vanta il titolo di campione del mondo 
in carica nella specialità a squadra. Nella Putinati, che 
ora è in serie A, hanno militato ottime ginnaste come 
Silvia Carletti, che nel 1991, a soli 13 anni, viene con-
vocata in nazionale e si classifica quinta ai campiona-
ti del mondo di squadra ad Atene. Nel 2003 

poi le ginnaste Sara Mosca e Alica 
P u l g a vincono il titolo italiano a 

coppia, e nello stesso anno, 
insieme a Laura Ansa-

loni, Alessia Furini e 
Roberta Palumbo 

vincono il titolo 
italiano assolu-
to nella specia-
lità a squadra 

con gli attrezzi. 
Nel 2005, altro tito-
lo italiano a coppia 
per Silvia Vezzali e 

Caterina 
Petral ia 
e un 
t i t o l o 
indivi-
duale 

con Roberta Palumbo. Attualmente ci sono tre ginna-
ste, Alessia Maurelli, Martina Galli e Martina Santan-
drea, nella nazionale giovanile. E la stessa allenatrice, 
Livia Ghetti, ha collezionato importanti premi e ri-
conoscimenti: nel 2006 il Coni l’ha premiata come 
miglior allenatrice dell’anno. 
Per quanto riguarda il tennis, una giovane promessa 
del Tennis Club, Sara Schiavina gioca già nei campio-
nati nazionali. 
Passando invece a sport di squadra, la Veni Basket, at-
tualmente in serie D - dove è stata promossa tre anni 
fa - nella sua pluridecennale attività, ha visto tra le 
sue file parecchi giovani che si sono poi affermati in 
squadre di prestigio. E’ il caso di Emanuele Barbieri, 
(serie A2, “Progresso Castel Maggiore” 2000/2001 e 
Campione d’Italia categoria cadetti, 1993, con “For-
titudo”), Nicola Barbieri (“Fortitudo”, serie A, anni 
1995/1997), Maria Poluzzi (“Fontana”, serie B, anni 
‘70), Marco Monari (“Fortitudo”, Serie A,  anni ‘70), 
Germano Pilati (“GD Bologna”, serie B, anni ‘60 e 
Concentramento Nazionale Juniores), Angelo Maini 
(Campione d’Italia 1993, categoria allievi, “Virtus”), 
Mario Viscardi (“Virtus” e “Fortitudo”, Anni ’60, serie 
A). 
Per quanto riguarda poi le bocce, i primati sono sia 
di gruppo che individuali. Nel  1992, la società ha 
conquistato il primo posto al Campionato Italiano 
Juniores. Notevole importanza ha la sezione femmi-
nile che vanta le vittorie più prestigiose raggiunte nel 
2001 e nel 2002 con il primo posto al Campionato 
Italiano individuale femminile, e nel 2001 al Campio-
nato del Mondo individuale femminile. Da ricordare 

S u l  p o d i o  e  a l  t r a g u a r d o ,  i  c a m p i o n i  d i  i e r i  e  d i  o g g i
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il primo posto al Campionato Italiano di Società, 
categoria C, nel 2002 e nel 2003 al Campionato Ita-
liano di Società, categoria B; nel 2007 e nel 2009 la 
vittoria del Campionato Italiano di Società, serie C, 
per la zona Centro Italia. La società ha partecipato 
inoltre a gare e tornei arrivando sul podio in ben 
208 gare a carattere provinciale, 124 a carattere re-
gionale e 72 a carattere nazionale. 
Passando a competizioni “a coppia” il ballo moder-
no è uno sport molto presente a San Pietro in Ca-
sale. Con Cento per Cento Danza, sono numerosi 
i successi in competizioni nazionali e regionali. I 
campionati italiani di ballo latino americani sono 
stati vinti nel 2009 da Gabriele Fasolo e Gabriella 
Brillante; Francesco Grazia e Giulia Finessi hanno 
vinto il campionato regionale per la danze latino 
americane nel 2008/2009/2010  e anche quest’anno 
hanno ottenuto ottimi risultati. Nomi promettenti 
sono inoltre Eros Luzzardi, Eleonora Rimondi con 
Manuel Grassilli, (secondi al campionato italiano 
2008 nella categoria latini americani), Giulia Gan-
zerla e Carlotta Ferrari, che sono stati campioni 
regionali 2010 nei latini americani, e ancora Giulia 
Ganzerla e Alessia Danielli, che si sono classificate 
terze al campionato italiano 2010 nella categoria 
duo show dance, Giada Calanca e Silvia Reina (1° al 
campionato regionale 2010 e 4° al campionato ita-
liano 2010 nella categoria duo show dance). Anco-
ra, Elisa Militano ha vinto il campionato regionale 
2009 nella categoria solo show dance, Mirko Protti 
è arrivato 3 al campionato italiano 2010 nella break 
dance classe A, Alvise Cotti si è piazzato al 5° posto 
al campionato italiano nella break dance classe a. Il 
ballo moderno, nelle sue varie specialità, si pratica 
con successo anche al Dance Style Club, guidato 
da Federica Malaguti, professionista nelle Danze 
Latino Americane Internazionali (Samba, Cha Cha 
Cha, Rumba, Paso Doble, Jive) e Danze 

Standard, campionessa con esperienza 
venten- nale, giudice di molteplici 

gare nazionali ed inter-
nazionali, insegnante 
in Italia ed all’estero 
e partecipe a show 
televisivi in Spagna, 

Cina e Giappone, in-
sieme a Leonid Fedo-

renko, dal corposo cur-
r i c u l u m artistico. Numerosi gli allievi 

che hanno dato buone prove di sé in competizioni 
nazionali, oltre che regionali e nell’ambito di spetta-
coli. Tra questi, Sara Devecchi, prima classificata nei 
campionati italiani e regionali 2010 nella categoria 
modern jazz e, nella categoria show dance prima 
classificata ai campionati regionali e ai campionati 
italiani 2010, terza classificata ai campionati italia-
ni assoluti 2010, seconda classificata alla coppa del 
mondo 2010; Rachele Calzolari, 3° classificata ai 
campionati regionali e 6° agli italiani del 2010 nella 
categoria modern jazz; Alessandro Pazienza e Lara 
Iocco 10° classificati ai campionati italiani 2010 nel-
la categoria latino-americani; Mario Zagaria e De-
bora Dibenedetto  8° classificati nella rankinglist 
nazionale 2010 nella categoria latino- americani.  
Ancora danza, in specifico latino americana, per il 
giovanissimo Francesco Impellizzeri, che in cop-
pia con Marina Tagliacollo fa parte della nazionale 
italiana FIDS (riconosciuta dal CONI) avendo con-
quistato  già due anni fa il  titolo di campione e di 
nuovo il primo posto ad Ancona negli Open dell’ot-
tobre scorso, e già partecipa a importanti competi-
zioni internazionali. 
Ma ci sono anche altre discipline in cui gli atleti di 
San Pietro in Casale hanno ottenuto grandi risulta-
ti. Come ad esempio nel karate, con l’associazione 
Fujiyama fondata nel 1984 da Gianfranco Bernini, 
che nella sua lunga carriera ha ottenuto la cintura 
nera 5° dan. Tra i campioni vanno inoltre annove-
rati Alessandra Bernini, Mary Difina, Melissa Stagni, 
e, oggi, anche Mattia Lambertini e Paolo Bernini. E 
sono al 6° dan i maestri Paolo Bitelli e Sergio Pironi 
che praticano con successo un’altra arte marziale, 
lo Ju Jitsu.  Richiede allenamento sportivo anche 
l’attività dello sbandieratore, sport assolutamente 
di squadra:  nell’ambito della federazione (Fisb), 
l’albo d’oro delle manifestazioni comprende anche 
San Pietro in Casale, e più dettagliatamente nell’an-
no 2000 la Grande Squadra ha vinto i campionati 
nazionali giovanili, nel 2004 ad Ascoli il campionato 
nazionale, mentre nel 2006 a Fabriano va segnalato 
un 1° posto nel singolo e un 3°posto nella coppia. 
Infine, un grande campione di motociclismo, WIl-
liam Marsigli, ora porta in giro la sua Guzzi molto 
speciale: un motocarro dotato di ... un’affettatrice. 
L’oggetto si chiama Ercole, e l’affettatrice, la “sfit-
ladura” allude al volano delle gloriose Guzzi mo-
nocilindriche e partecipa a raduni di appassionati 
guzzisti in giro per l’Europa. 
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Sono tanti i frequentatori dei corsi mirati al benesse-
re fisico, più “morbidi” rispetto alla ginnastica da alle-
namento o da competizione, adatti a persone di tutte 
le età, anche afflitte da doloretti e disturbi vari. Anzi, 
sono loro i principali destinatari delle attività che la 
Uisp propone a San Pietro in Casale. Nella palestra di 
via Massarenti, sotto la guida di Simona Testoni, inse-
gnante di educazione fisica, l’offerta è declinata su tre 
principali filoni: ginnastica dolce e memory training, 
corsi serali di fitness, pilates. Per quest’ultima spe-
cialità, che negli ultimi anni ha registrato una grande 
crescita di interesse, si terranno in ottobre (11, 13 
e 14) lezioni di prova gratuite, in modo da valutare 
senza impegno se questa attività si addice a gusti e 
capacità dei nuovi interessati. La ginnastica dolce, 
corredata anche da memory training, attività non fi-
sicamente faticosa, e molto utile per prevenire o ral-
lentare malattie degenerative del sistema nervoso, è 
un “fiore all’occhiello” per San Pietro in Casale, dove 
questi corsi si praticano da molti anni, e sempre con 
successo, tanto che ci sono ben sei possibili opzioni 
di orario, quattro alla mattina e due al pomeriggio. 
Questa suddivisione consente di seguire con cura il 
lavoro delle “allieve”, che possono pure scegliere se 
frequentare due o tre volte alla settimana. Oltre alla 
ginnastica dolce, i corsi di fitness - leggermente più 
impegnativi sul piano dell’allenamento fisico - sono 
aperti in orario serale (19,30 - 20,30) per chi di gior-
no è impegnato al lavoro. Infine, il pilates, con tre 
opzioni in orari diversi da frequentare una volta o 
due alla settimana secondo le esigenze. La ginnastica 
dolce e il memory training hanno l’obiettivo di mi-
gliorare, con semplici esercizi, le condizioni fisiche 
e di aumentare in generale il benessere: scioltezza 

delle articolazioni, flessibilità muscolare, energia. 
Funziona sia per chi vuole muoversi senza però rag-
giungere obiettivi di performance sportiva sia per chi 
ha problemi come discopatie, lombalgie, sciatalgie, 
che si presentano spesso anche in giovane età. E c’è 
poi un vantaggio in più, ossia la possibilità di socia-
lizzare: non è un caso che quasi ogni mese, in modo 
spontaneo e autorganizzato, si decida di andare alla 
sagra del pesce piuttosto che esibirsi in balli tradizio-
nali a Natale e Carnevale, (ovviamente con dolcetti 
per tutti...) e, in primavera organizzare gite in bici-
cletta. A ciò si aggiunge l’allenamento della memoria, 
grazie ad esercizi apparentemente semplici che dan-
no l’opportunità di risvegliare aree non abitualmente 
sollecitate della propria mente. La Uisp di San Pietro 
è risultata una sorta di antesignana delle tendenze 
portate avanti dall’organizzazione nazionale, che per 
la prima volta quest’anno, con la costituzione della 
Lega Blu ha stretto un accordo con l’associazione dei 
medici di base, impegnandosi a segnalare le palestre 
in cui allenatori “doc” conducono attività importanti 
per la salute e il benessere della persona.

Ginnastica, dolce come il benessere

Palestra 
via 

Massarenti

Dall’1 ottobre
lunedì, 

mercoledì 
e venerdì 
alle 17,30

 
lunedì -venerdì 

dalle 17,30 
al 347 9898132
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Gent. Sig. Sindaco,
sono V. B. a abito a San Pietro in Casale dal 1963. Qui 
mi sono sposata e ho avuto due figli. Purtroppo nel-
la mia vita sono stata colpita da un gravissimo lutto: 
mia figlia Eleonora di 14 anni il 10.04.1996 è decedu-
ta investita da un camion all’incrocio tra via Pescerelli 
e via Asia. Sul luogo dove è avvenuto l’incidente ho 
messo un cippo con un vaso per la deposizione di 
fiori freschi. Da 14 anni periodicamente sono stati 
oggetto di furto angioletti, e fiori. Nell’ultimo mese 
ben tre volte sono stati portati via da sconosciuti i 
fiori.Questo per me è motivo di profondo sconfor-
to perché denota una mancanza di rispetto per la 
memoria di mia figlia e all’intera Comunità. Questo 
per me è assolutamente scandaloso e disgustoso, 
non per il valore economico, ma per quello che per 
me rappresenta è l’unico modo di fare qualcosa per 
mia figlia. Le chiedo di pubblicare sull’Orologio un 
articolo in cui questa situazione venga resa nota sol-
lecitando la collaborazione da parte di cittadini che 
possono in qualche modo aver visto chi sottrae i fiori 
sia in questo luogo sia per i numerosi episodi che si 
verificano al cimitero comunale.
Questo non solo per quanto riguarda me, ma anche 
numerose altri loculi e lapidi.
Cordiali saluti.

Vergogna!

scrivi @l sindaco

Sig.Sindaco, mi rivolgo a lei per informarla che lungo 
la via Piombino nel fosso a sinistra (procedendo ver-
so via Asia) sono state abbandonate un certo quanti-
tativo di lastre di amianto.
La proprietà di quel terreno mi pare sia la medesima 
di chi abita in via Massumatico 1600 il cui proprieta-
rio fa il camionista il quale sul proprio fondo agricolo 
accatasta e mantiene ogni tipo di masserizie renden-
dolo simile ad una discarica abusiva.
La via Piombino, da tempo circuito podistico e ci-
clabile (denominato per l’appunto “il giro del piom-
bino”) è percorso da numerosi cittadini e quindi il 
rischio sanitario derivante dall’inalazione del pulvi-
scolo dell’amianto in quel tratto di strada è molto 
alto e sicuramente reale. A mio avviso l’amianto è 
stato depositato in quel luogo da molto tempo e
solo ora dopo lo sfalcio dell’erba del fosso si è reso 
visibile. Dico questo, anche perchè visionando il 
luogo dall’alto con l’utilizzo di Google Earth (noto 
programma per PC che permette la visione aerea di
tutte le aree del pianeta) si nota una massa chiara 
proprio in quell’esatto posto dove vi è l’amianto.
Dico questo anche perchè mi pare che l’amianto 
presenti molto bene lo stato di usura tipico del de-
grado ambientale dovuto al trascorrere del tempo in 
quel fosso. Invio a lei questa segnalazione in qualità 
di autorità sanitaria locale competente in materia di 
igiene e salute pubblica nell’ambito del territorio co-
munale. Allego alla presente alcune foto dove si vede 
l’amianto depositato e l’accatastamento disordinato 
delle varie masserizie di cui ho detto sopra e allego 
anche la foto aerea ottenuta con Google Earth.
Contando su di un pronto interessamento Le invio 
cordiali saluti.

M. C.
Egr. Sig. C.,
abbiamo verificato la sua segnalazione e le comuni-
chiamo che le lastre indicate non sono di materiale 
contenenente fibre di amianto tipo eternit, ma di 
vetroresina. In tutti i modi abbiamo richiesto alla 
proprietà di provvedere alla loro rimozione ed op-
portuno smaltimento non sussistendo ragioni che 
giustifichino il loro posizionamento sulla sponda del 
fosso stradale. Rimaniamo a disposizioni per ogni 
chiarimento.

Amianto? No, 
vetroresina

Gent.ma Sig.ra B.,
la Sua comunicazione mi ha lasciato sconcertato. E’ 
inconcepibile come ci possano essere persone senza 
un minimo di ri petto per le manifestazioni di affetto 

verso i nostri cari che non ci sono 
più. 

In casi come il Suo poi le pa-
role sono quasi imbarazzanti 

per la loro inadeguatezza. 
Per quanto mi è possibile sarà mia 

cura sensibilizzare l’opinione pubbli-
ca con i mezzi a disposizione di questa Am-

ministrazione, pubblicando la Sua 
lettera sul notiziario comunale. 
Mi auguro che questo piccolo gesto carico però 
di un grande significato, possa contribuire a far 
comprendere a tutti l’insostenibilità di questi 
comportamenti e allevi un poco il suo dolore.
Con viva partecipazione,

IL SINDACO
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InformatIca e DIntornI

Sta per nascere il nuovo sito del Comune, profonda-
mente rinnovato nella forma grafica e nei contenuti 
rispetto a quello gloriosissimo attualmente operan-
te. Il nuovo sito permetterà a tutti i cittadini di essere 
informati in tempo reale su tutto ciò che succede sul 
territorio, con informazioni, documenti, notizie di 
interesse generale o relative a gruppi, associazioni, 
enti di carattere culturale, sportivo, sociale, ricreati-
vo. Puntiamo a far diventare il sito uno strumento di 
uso quotidiano per tutti i sanpierini. Entro fine anno 
il nuovo sito sarà “in linea” e potrà essere consulta-
to e usato da tutti i cittadini. Nel frattempo, stiamo 
apportando modifiche quasi quotidiane all’attuale 
sito per sperimentare nuove soluzioni e per abituare 

Il digitale terrestre 
prossimo venturo
Dal 23 novembre (forse) anche i telespettatori di San 
Pietro in Casale dovranno passare al digitale terre-
stre per disposizione ministeriale. Non si dovranno 
cambiare le antenne, almeno quelle più recenti, ma 
per usare i televisori tradizionali si dovrà ricorrere a 
un decoder che permette di trasformare il segnale 
elettronico in suoni e immagini, mentre quelli ac-
quistati negli ultimi due anni ne sono già provvisti. 
È esattamente lo stesso processo che succede con la 
televisione satellitare, ormai  nota alla maggior parte 
dei nostri concittadini (basta contare quante parabo-
le sono collocate sui tetti delle nostre case per capire 
dell’entità del fenomeno), solo che i segnali del digi-
tale terrestre sono trasmessi da trasmettitori tradizio-
nali “terresti” e ricevuti dalle nostre antenne, mentre 
per il digitale satellitare il segnale è trasmesso da un 
satellite collocato a diversi chilometri sopra la nostra 
testa e ricevuto dalle parabole che abbiamo sui tetti. 
È da ricordare, inoltre, che le trasmissioni televisive, 
oltre che attraverso il digitale terrestre e quello sa-
tellitare, possono essere ricevute anche via cavo (ad 
esempio usando fastweb) o con varie modalità offer-

te da internet, se non addirittura con un telefonino. 
Pertanto, niente panico: la vecchia beneamata TV la 
potremo vedere comunque, anche se dovremo com-
prare un decoder e dare un’occhiata allo stato della 
vecchia antenna.
Il digitale terrestre offre un segnale migliore e un 
numero di canali cinque volte superiore rispetto al 
sistema tradizionale. Tuttavia, è poca cosa rispetto a 
quanto offre il digitale satellitare (quello che si riceve 
con la parabola), che permette di accedere a diver-
se centinaia di canali, o a quanto è possibile vedere 
attraverso le nuove forme di ricezione del segnale te-
levisivo. Ma allora, perché, tanto parlare e tanti pro-
blemi intorno al digitale terrestre? Oltre ai molti e 
cospicui interessi di Rai e Mediaset intorno a questa 
partita, c’è da tener conto della platea ancora vasta, 
ma in forte diminuzione, di coloro che sono ancora 
fermi alla tv tradizionale e non hanno voglia o possi-
bilità di passare a forme più evolute ma più costose 
di telecomunicazioni. Per favorire la fascia di utenti 
più anziana e meno abbiente, cioè per coloro che 
hanno più di 65 anni e un reddito inferiore a dieci-
mila euro, c’è la possibilità di ottenere un contributo 
di 50 euro per l’acquisto di un decoder. Comunque, 
per informazioni e chiarimenti, i cittadini possono 
consultare il sito www.decoder.regionedigitale.net o 
contattare il numero verde 800.022.000. 

A CURA DI oRonzo DE SAnTIS

Verso il nuovo sito
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gradualmente gli utenti alle novità in cantiere. Per il 
momento invitiamo tutti i cittadini a visitare il sito, 
per “spiare” le novità che stiamo introducendo e a 
esprimere consigli, suggerimenti, critiche. 
Dal mese di ottobre apriremo sul sito una nuova ru-
brica “La foto della settimana”, San Pietro in Casale 
e i SanPierini saranno i protagonisti delle immagini, 
per saperne di più ...www.comune.san-pietro-in-
casale.bo.it
Nel prossimo numero dell’Orologio presenteremo 
la versione definitiva del sito, entrando nel merito 
delle varie sezioni e delle vaste opportunità che esso 
potrà offrire. 
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scuoLa

14 settembre 2010: fra (molti) tagli 
suona la campanella
Non è mai bello parlare di costi quando si parla di scuola. L’istruzione non deve essere pensata come un 
capitolo della spesa nel bilancio dello Stato, da “ritoccare”, “razionalizzare”, in sintesi: da tagliare. La scuola, 
così come la ricerca, sono l’investimento sul futuro del nostro paese, sono la scommessa sulle giovani gene-
razioni. Mentre il Governo continua ad assottigliare le risorse e a prevedere sempre meno insegnanti e per-
sonale, gli enti locali fanno il possibile per promuovere e sostenere iniziative in collaborazione con le scuole 
del territorio. Anche a San Pietro in Casale questa è la strada che abbiamo scelto di intraprendere, pensando 
alla scuola come ad un cantiere su cui continuare ad investire, in molti sensi: l’estate appena finita ha visto 
realizzate importanti opere di riqualificazione e miglioramento dei plessi scolastici, mentre ora si è aperto un 
vero e proprio cantiere dei progetti.

Scuole Bagnoli Abbiamo confermato la disponi-
bilità dei locali al pian terreno per la mensa e, con 
la Provincia di Bologna, proprietaria dell’immobile, 
andremo alla firma di un contratto di locazione per 
usufruire dei restanti piani dell’edificio. 

Arcobaleno e Calvino 
Il Calvino è stato dotato dell’allarme acustico antin-
cendio e presto lo sarà anche l’Arcobaleno. Sempre 
al Calvino il giardino ha visto una sistemazione con 
posa di prato decorativo in corrispondenza delle 
aree attrezzate per il gioco bimbi attualmente esi-
stenti per ogni sezione; contestualmente sono stati 
realizzati interventi di adeguamento dei servizi al 
fine di consentire l’apertura di una nuova sezione di 
materna part-time.

Progetto pedibus alla De Amicis 
Caos davanti alla scuola la mattina, auto par-
cheggiate sulla pista ciclabile per portare i bam-
bini il più possibile vicino all’ingresso, bambini 
urlanti e agitati perché in ritardo: un mondo 
che va troppo di corsa. Ora vogliamo trovare 
insieme un modo per cercare di cambiare que-
ste abitudini. La soluzione si chiama pedibus, il 
bus a piedi. È un progetto che prevede la colla-
borazione di molti: comune, polizia municipale 
e scuola. In punti strategici per la viabilità co-
munale o comodi ad ampi parcheggi, verranno 
organizzate le fermate: all’ora stabilita partirà il 
pedibus per la scuola. Tutti sanno che i bambini 
non possono guidare, quindi saranno accompa-
gnati da adulti, genitori e volontari, per un per-
corso sicuro verso la scuola.

150 anni dell’Unità d’Italia 
Ai ragazzi delle nostre scuole medie spetta il com-
pito di raccontarci l’Unità d’Italia. In occasione dei 
150anni, è stato proposto agli insegnanti di collabo-
rare alla realizzazione di un percorso interdiscipli-
nare di arte, storia e letteratura che terminerà il 17 
marzo 2011 con la presentazione dei lavori.
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Parole alla FinestraParoLe aLLa fInestra

Lo storico edificio che ospita le elementari del capo-
luogo compie cent’anni. Ad un secolo di distanza 
proponiamo agli alunni di oggi di compiere una 
grande ricerca storica insieme ai loro insegnanti 
per capire e raccontare come vivevano i bambini di 
una volta, attraverso un percorso di storia locale e 
contemporanea insolito, ma ricco di prospettive che 
si snoderà per tutto l’anno scolastico del Centenario. 

La “De Amicis” compie 100 anni

Scuola De Amicis - 1a elementare anno scolastico 1913/1914
foto Remo Zecchi

Scuola De Amicis 
anno scolastico 

1914/1915
foto Remo Zecchi
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La scuola di Maccaretolo si veste di nuovo
Questa Amministrazione, grazie 
alla disponibilità degli insegnanti, 
ha coinvolto nell’anno scolastico 
2009/2010 gli scolari del plesso 
di Maccaretolo, in un progetto di 
urbanistica partecipata per racco-
gliere le necessità  degli effettivi 
fruitori finali della scuola, e riela-
borarli in base alle esigenze tecni-
che.
Un questionario, predisposto dal 
Servizio Lavori Pubblici e distribu-
ito agli scolari della classe IV, ha 
permesso di integrare la progetta-
zione di riqualificazione degli am-
bienti effettuato dal nostro Ufficio 
Tecnico con le richieste e le pre-
ferenze degli alunni che hanno 
abbinato ad ogni aula un proprio 
nome e colore identificativo.
I lavori sono iniziati nell’estate 
2009 con il rifacimento del tetto 
e alcuni interventi per 100.000 
euro. Ora è stato completato e 
presentato il progetto partecipato 
per il rinnovamento dei locali che 
ha impegnato l’amministrazione 
per 200.000 euro e che ha com-
portato:
•La pavimentazione di tutti gli 
ambienti in materiali vinili etero-
genei acustici per dare un con-
fort ambientale alla scuola, con 

inserimento di disegni colorati, 
in accordo con le indicazioni dei 
bambini.
•La demolizione e rifacimento 
della pavimentazione e del rivesti-
mento dei servizi igienici.
•La sostituzione della rete di ad-
duzione idrica per i lavandini e le 
cassette di cacciata dei vasi;
•Il rifacimento degli scarichi dei 
servizi igienici con recupero degli 
apparecchi idrosanitari efficienti;
•La sostituzione delle porte in-
terne (salvo le porte REI a norma 
esistenti), rivestite n laminato co-
lorato,
•Adeguamento dimensionale 
delle porte delle aule  alla norma-
tiva in essere per l’accoglienza di 
più di 25 alunni, 
•La tinteggiatura di tutti gli am-
bienti interni, e sino a ml. 1,25 da 
terra con idropittura plastica;
•La verniciatura degli apparecchi 
radianti e delle ringhiere delle 
due scale interne;
•La revisione dei fissaggi, delle 
guide e dei tasselli di sostegno dei 
quadrotti in cartongesso del con-
trosoffitto in tutti gli ambienti;
•La sostituzione degli elementi 
danneggiati o ammalorati in car-
tongesso e nuova realizzazione 

del controsoffitto nei servizi igie-
nici del piano terra;
•La dotazione nelle rampe delle 
scale di apposite pannellature fo-
rate per la protezione contro le 
cadute;
•La demolizione di parete diviso-
ria al piano terra tra la dispensa e 
lo spogliatoio, al fine di poter usu-
fruire di un’unica aula interattiva 
di adeguate dimensioni.
Per questo anno scolastico abbia-
mo lanciato un concorso d’idee 
per dare il nome della scuola: sa-
ranno proprio gli alunni a sceglie-
re come chiamarla.
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LavorI PubbLIcI e ambIente

I lavori di manutenzione delle strade asfaltate comu-
nali hanno richiesto un impegno di spesa complessi-
vo di 350 mila euro. Sono terminati i lavori di manu-
tenzione straordinaria delle strade del centro storico 
del capoluogo e di strade esterne al centro storico 
del capoluogo. Sono in esecuzione gli intervento di 
riqualificazione di incroci stradali e la messa in sicu-
rezza percorsi pedonali. Sono, invece in fase di gara 
i lavori relativi alla segnaletica stradale orizzontale, 
verticale e ad un portale luminoso di attraversamen-
to pedonale. Sono stati realizzati complessivamente 
circa 28 mila metri quadri di asfalto relativi alle vie 
Pescerelli, XXV Aprile, Sant’Alberto, Vittorio Veneto, 
Corridoni, Galliera sud,  Stagni, Asia, Massumatico, 
Govoni e Maccaretolo. Sono già stati realizzati anche 
il ripristino del tappeto dei parcheggi disabili prospi-
cienti l’entrata vecchia del Cimitero del capoluogo, 
la realizzazione di un tratto di asfalto posto a colle-
gamento del marciapiedi di via Asia in corrispon-
denza dell’ingresso dell’Ospedale ed il marciapiedi 
di via Corridoni oltre al lavoro di messa in quota di 
alcune caditoie stradali. L’asfaltatura è stata realizzata 
con materiale innovativo formato da una emulsione 
ottenuta da bitume modificato “ecologico” con olio 
di colza, miscelata con sabbia e graniglia. Il materiale 
così composto ha  caratteristiche di estrema elastici-
tà e tenuta alle basse temperature, impedendo così la 
scivolosità della superficie anche nel periodo inver-
nale. In questo gruppo di interventi sono previste, 
tra l’altro, la realizzazione di un dosso con attraverso 
pedonale in sicurezza con sistema di avviso presen-
za pedoni, in prossimità della scuola elementare di 
Maccaretolo, di due rallentatori di velocità costituiti 
da dosso artificiale da posizionare in via XXV Aprile 
nel capoluogo e via Sant’Agnese a Maccaretolo.
Per mettere in sicurezza tratti di strada particolar-
mente pericolosi, sono state realizzate, su richiesta 
di molti cittadini, opere per la messa in sicurezza 
delle strade comunali, tra cui: due passaggi pedonali 
protetti con dossi con su via Pilati; due rallentatori 
del traffico veicolare su via Massumatico, in località 
località Piombino, sono stati collocati ulteriori;  un 
dosso rallentatore di velocità ed un attraversamento 
pedonale su dosso artificiale in via Rubizzano.

Manutenzione delle strade: 
una scelta ecologica 
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La dotazione degli impianti di illuminazione pubblica è abbastanza buona, fatte salve alcune situazioni che hanno 
portato l’amministrazione alla decisione di realizzare estensioni di alcuni impianti e di realizzarne dei nuovi lad-
dove inesistenti. Il progetto di ampliamento, messa a 
norma e riqualificazione degli impianti di illuminazione 
pubblica nel territorio comunale, vista la complessità, è 
stato suddiviso in tre stralci funzionali. I lavori appalta-
ti quest’anno, per un importo intorno a 83 mila euro, 
riguardano prevalentemente la realizzazione di nuovi 
impianti di pubblica illuminazione in strade dove se ne 
è rilevata la necessità ed in particolarenelle vie Soardi-
na, Conta, Asia, Galliera Nord e Gamberini, oltre alla 
sostituzione di sei quadri elettrici non in linea con le 
vigenti normative in materia di sicurezza negli impianti.

Restauro edifici scolastici
Scuola statale dell’infanzia 
di Poggetto 

Nell’estate appena trascorsa, la scuola materna di 
Poggetto è stata oggetto di alcuni importanti inter-
venti di manutenzione straordinaria: la modifica 
della scala esistente, la sostituzione delle lampade di 
emergenza, il rialzo dei bancali delle finestre del primo 
piano, l’inserimento di nuova porta in legno tambu-
rata del bagno al primo piano, la modifica dei bancali 
esterni al piano terra, la creazione di seconda uscita di 
emergenza a piano terra, lavori di tinteggiatura interna 
ed esterna, la riparazione del solaio e della pavimenta-
zione del dormitorio al primo piano. Il giardino è sta-
to rinnovato con l’acquisto di nuovi giochi concorda-
ti con il personale e sono stati acquistati nuovi arredi 
per i locali. I lavori, consegnati a settembre, hanno 
visto un impegno di spesa di circa 40.000 euro.Gli 
interventi di manutenzione straordinaria sopra elen-
cati, sarebbero a carico della proprietà, in quanto at-
tualmente l’immobile è concesso in affitto al Comune 
di San Pietro n Casale, dalla parrocchia di Poggetto, ma 
l’Amministrazione ha ritenuto opportuno provvedere 
direttamente agli interventi, con anticipazioni sul con-
to affitto concordato. 

Scuola Primaria De Amicis 
e Centro Alice 

Anche il complesso, che comprende la scuola De 
Amicis e il Centro Alice, è stato interessato da una se-
rie di lavori per la sicurezza: sostituzione ed adegua-
mento degli infissi con porte tagliafuoco ed apertura 
di nuove uscite di sicurezza dalle mense, realizzazio-
ne della pavimentazione esterna di collegamento dei 
percorsi di uscita delle scuole elementari per una 
spesa complessiva di 50.000 euro. Inoltre si è pro-
ceduto alla verifica della portata di carico dei solai 
al piano rialzato ed al piano primo del centro Alice.

Impianti di illuminazione pubblica
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Giochi da esterno, 
arredi 
e manutenzioni

Esteso 
il divieto di caccia

Puliamo il mondo

Con l’arrivo dell’estate si è proceduto alla sostituzio-
ne e all’integrazione dell’arredo di parchi e giardini. 
I nostri bimbi possono ora usufruire di altalene, gio-
chi a molle, castelli, giostrine rinnovati e aggiunti ri-
spetto alla dotazione precedente. 
Inoltre si è provveduto alla sostituzione di venti pan-
chine, alla collocazione di dieci tavoli da picnic e alla 
sostituzione di vecchie portabici per permettere ai 
giovani, agli anziani e alle famiglie di passare ore se-
rene all’interno delle strutture pubbliche. 
Per non parlare di tanti interventi di piccola manu-
tenzione e di aggiunta di nuovi portarifiuti in legno. 
La spesa è stata di 35 mila euro e ha interessato il 
parco De Simone, il centro sportivo Faccioli, il parco 
intorno alla gelateria Kely, il parco del Comune e di-
versi altri luoghi del nostro territorio

Con l’ordinanza sindacale dello scorso agosto si è 
concluso un importante percorso partecipato di go-
verno del territorio.
Partendo dalle segnalazioni di diversi cittadini che 
lamentavano l’inottemperanza al rispetto delle di-
stanze dagli immobili e dalle strade da parte di cac-

Si è svolta il 24 e 25 settembre la tradizionale iniziativa 
di volontariato e sensibilizzazione 
sul tema “caldo” dei rifiuti giunta 
a San Pietro alla 12a edizione.
Promossa in Italia da Legambien-
te, ma realizzata in tutto il mon-
do con il nome di “Clean up the 
worl” è un’iniziativa di cura e di 
pulizia, un’azione allo stesso tem-
po concreta e simbolica perché i 
luoghi e gli spazi in cui viviamo 

insieme siano più puliti e vivibili.
Nella mattinata di venerdì 24, le classi 2a e 3a F della 
scuola media “Bagnoli” hanno ripulito con cura ed 
entusiamo il Giardino della Scuola Media, il Centro 
Sportivo, il parcheggio di Via Pescerelli-Via Asia (ex 
ospedale), la pista ciclopedonale di Via Asia e l’area 
antistante la Stazione Ecologica.  
Il sabato 25, grazie alla collaborazione della locale 
sezione dei soci Coop sono stati puliti a tappeto: il 
Cavalcaferrovia di Via Genova, la pista ciclabile di 
Sant’Alberto, Via Galliera nord dal sottopasso allo 

svincolo sulla Provinciale. Un ringraziamento alla 
Coop Reno che ha messo in palio due buoni spesa  
di 25 € estratti a sorte fra i partecipanti. 
Purtroppo, forse a causa della pioggia caduta fino 
alle prime ore del mattino, la partecipazione a questa 
giornata non è stata numerosissima come ci si au-
spicava.
Da “Puliamo il mondo” però nasce forte un impegno 
per tutti: attenzione anche ai piccoli gesti quotidiani 
come gettare i rifiuti o fare la raccolta differenziata 
perché la nostra piccola porzione di mondo sia sem-
bre più pulita e vivibile e... appuntamento al prossi-
mo anno.
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lo d’Argile, Galliera, Pieve di Cento, San Giorgio di 
Piano e San Pietro in Casale hanno condiviso un 
significativo cambiamento nelle raccolte dei rifiuti 
urbani nelle zone artigianali che interesserà sia le at-
tività produttive che le utenze domestiche. Il nuovo 
sistema prevede l’eliminazione dei cassonetti stradali 
e l’introduzione di una raccolta domiciliare con riti-
ro presso al domicilio in giornate prestabilite per le 
diverse tipologie dei rifiuti. Questo tipo di raccolta 
denominato porta a porta, ampiamente sperimenta-
to in diverse realtà territoriali compresi molti comuni 
del bolognese, si prefigge lo scopo di aumentare la 
percentuali di raccolta differenziata servendo con la 
raccolta differenziata le utenze direttamente al do-
micilio.

Al via la raccolta 
porta a porta
Dal 4 ottobre cambierà, completandosi, il sistema di 
raccolta rifiuti per le attività produttive e i residenti 
nelle zone artigianali.
Le Amministrazioni comunali di Bentivoglio, Castel-

I Vigili in piazza

Dal 4 ottobre, il presidio della Polizia Municipale si 
sposta in Piazza Calori. 
Aumentano gli orari di apertura al pubblico, ini-
zialmente il sabato dalle 9.00 alle 12.00; è allo 
studio la possibilità di apertura anche il martedì 
mattina in coincidenza con il mercato settimanale.
Per comunicazioni contattare il nr 051 051/6811406 
(tel e fax). 
Resta attivo il numero verde 800.800.606 dalle 7 
all’1 di notte.

ciatori, spesso di provenienza extraprovinciale, con 
conseguente grave disagio e pericolo per la pubblica 
incolumità, l’amministrazione ha avviato un confron-
to con i diversi attori coinvoli. Cittadini, associazioni 
venatorie e organizzazioni di categoria rappresen-
tanti gli agricoltori sono state coinvolte nell’appro-
fondimento delle problematiche legate alla attività 
venatoria e alla gestione della fauna selvatica in par-
ticolare di alcune specie, che in una ambiente antro-
pizzato e squilibrato come il nostro, possono creare 
non pochi problemi e causa- re danni 
ingenti al settore agri-
colo. Da ricordare 
che le tematiche 
riguardanti la ge-
stione faunistico 
venatoria sono 
di esclusiva com-
penza provinciale, 
quindi l’ammini-
strazione comuna- l e 
può intervenire legittima- mente 
solamente per ragioni di pubblica sicurezza. 
Al termine del percorso si è condiviso con tutti gli 
attori le aree, nelle quali vi è alta densità di residen-
ze sparse sia nel capoluogo che nei centri frazionali, 
da proteggere con il divieto di caccia. Tali aree, che 
coprono circa 170 ettari, si aggiungono a quelle già 
indicate nell’ordinanza del 2008. 
La durata del divieto di caccia di nuova istituzione 
è fissata per tutta l’annata venatoria 2010-2011 con 
la previsione di una verifica e di un ulteriore appro-
fondimento delle problematiche nella prossima pri-
mavera. 
Dal sito del comune www.comune.san-pietro-in-ca-
sale.bo.it, nell’evento Vivere l’ambiente, Ambiente  , 
Gestione Tutela Fauna troverete il link alla cartogra-
fia interattiva della Provincia di Bologna.
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notIzIe

 
               oLI 
       e PenneLLI
    InFo: Sportello sociale e 
scolastico 
 051 6669.521/553
   socioscolastico@comune.
     san-pietro-in-casale.bo.it

Armati di oli e pennelli, il duo Mezzetti e Raimondi  
ha dedicato parte dell’assolato agosto a rimettere a
         nuovo panchine, tavoli, stipiti nei nostri parchi
              e nella sede comunale. Tutto ovviamente gratis
               e lottando contro mosche, zanzare tigri, 
      piccioni e qualche sorriso sarcastico dei soliti 
perditempo. Un grazie sentito a nome dell’Ammini-
strazione e di tutti i cittadini, sperando che il “duo” 
possa rapidamente diventare trio, quartetto, quintet-
to e così via, a dimostrazione che basta poco (un po’ 
di buona volontà e … olio di gomito) per rendersi 
utile alla collettività. A proposito, ci sarebbero delle 
panchine …
Il Comune sta adottando il Regolamento al quale 
speriamo possiate iscrivervi numerosi.

1afesta di 
putén a 
San pìir 
in Casel

PRoGETTo MoBIlITà GRATUITA 
PER I DISABIlI
Il Comune di San Pietro in Casale ha aderito al Pro-
getto M.G. Mobilità Gratuita, presentato dalla Socie-
tà Gruppo Unica s.p.a., che permetterà alla nostra 
comunità di ricevere in comodato d’uso gratuito un 
automezzo di nuova fabbricazione appositamente 
attrezzato, da destinare in uso ai Servizi Sociali per 
il trasporto di cittadini.Il finanziamento del veicolo 
e la conseguente attivazione del servizio avverranno 
grazie alla possibilità data agli imprenditori del no-
stro Comune di affittare superfici sulla carrozzeria 
del veicolo in cui inserire la denominazione dell’at-
tività. Si amplia così la possibilità di rispondere alla 
richiesta di servizi di trasporto disabili, aggiungendo-
si a quella già svolta dal Comune, anche attraverso la 
collaborazione con l’Associazione Auser Volontariato

CoRSI, MoSTRE DI

L’Autunno  si presenta denso di 
impegni per Artistigando. Il 29 
settembre ha preso il via il nuo-

vo corso di pittura ad olio pres-
so la scuola ex Keynes. Il corso di 
pittura è ormai un appuntamento 
fisso, un punto di riferimento per 

tutta l’Associazione. Dopo  pochi 
giorni, il 06 ottobre è iniziato il corso intermedio di 
fotografia, secondo appuntamento per gli amanti 
di questa disciplina che sembra davvero incontrare 
grande interesse, le iscrizioni ai due corsi  sono state 
oltre 60.
Enzo Grimandi, docente del corso di 
pittura ed Elena Melloni per la foto-
grafia hanno già dato prova delle loro 
vaste conoscenze nelle rispettive 
discipline nonché delle capacità co-
municative indispensabili allo svolgi-
mento delle rispettive attività formative. 
Il 09 ottobre alle ore 17.00 presso il “Museo Casa 
Frabboni” si inaugurerà la mostra congiunta di pitto-
ri e fotografi, importante momento di trasmissione 
di conoscenze e contaminazione di generi.
La mostra continuerà fino al 24 ottobre con i seguen-
ti  orari: martedì 9.30 - 12.30, venerdì 15.00 - 18.00, 
sabato e domenica 9.30 - 12.30 e 15.00 - 18.00.

Il 19 settembre si è svolta al 
Centro Sportivo la 1a Festa di 
Puten, divertimento assicurato 
per tutti i giovani partecipanti 
con i giochi di una volta, le pic-
cole competizioni e Pompiero-
poli.
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CEnTRo GIoVAnIlE: Un PRoGETTo PARTECIPATo 

Recentemente è stato diffuso in 
San Pietro in Casale un volantino 
dove, utilizzando una frase del 
Dott. Nicola Armaroli del CNR, 
estrapolata dal suo contesto origi-
nario, si sostiene che la prossima 
installazione di un motore funzio-
nante a biogas per la generazione 
di energia elettrica, presso l’im-
pianto Agrienergia a Rubizzano 
creerebbe preoccupanti effetti 
sulla qualità dell’aria di San Pietro 
in Casale. 
La parte di impianto oggetto 
del volantino è costituita da un 
motore a combustione interna 
(per intenderci dello stesso tipo 
di motore installato sulle nostre 
macchine) funzionante a biogas, 
cioè una miscela di metano ed 
altri gas derivante dalla fermenta-
zione di rifiuti organici. Il motore 
che si andrà ad installare ha una 
potenza termica di 800 kW (quasi 
il doppio di quella del motore di 

EnERGIA ECoCoMPATIBIlE
un camion).  
Per fare chiarezza su questo ar-
gomento abbiamo interpellato 
direttamente il Dott. Armaroli per 
sapere se a suo parere le emissio-
ni di questo impianto porteranno 
a un peggioramento della qualità 
dell’aria nel comune di San Pietro 
in Casale.
Il Dott. Armaroli confermando 
che “le emissioni derivanti dal 
motore in questione non potran-
no alterare la qualità dell’aria di 
San Pietro in Casale”, ha aggiun-
to che “la questione energetica 
è una delle più importanti sfide 
della nostra epoca. L’obiettivo è 
quello di sostituire gli attuali si-
stemi di produzione dell’energia, 
basati sull’uso di fonti non rinno-
vabili, con sistemi che prevedano 
l’impiego di fonti rinnovabili con 
tutti i benefici di ordine ambienta-
le che ne deriverebbero. Nel caso 
specifico di questo impianto par-

liamo di sfruttamento dell’energia 
solare in forma indiretta, cioè ac-
cumulata sotto forma di energia 
chimica, grazie alla fotosintesi, 
all’interno degli scarti organici. 
Energia che verrà resa disponibile 
grazie a particolari batteri capaci 
di trasformare la sostanza organi-
ca in combustibile: il metano. 
Quando, come in questo caso, 
una biomassa può essere lavorata 
e immessa nuovamente nel ciclo 
delle risorse diventando nuova 
materia prima, il problema della 
dissipazione energetica viene ri-
dotto al minimo. 
Nel caso specifico di quest’im-
pianto l’installazione di un siste-
ma di recupero energetico con-
tribuisce a produrre energia in 
modo ecologicamente sostenibile 
e contribuisce a risolvere i proble-
mi legati allo smaltimento dei ri-
fiuti solidi con beneficio per tutta 
la collettività.”

Domenica 26 settembre, nell’area 
esterna del “Centro giovanile casa 
della musica, delle arti e delle at-
tività espressive” si è tenuto SEP-
TEMBER FEST – qualcuno di do-
menica si riposa…noi facciamo 
FESTA, una maratona musicale 
con band giovanili e dj set orga-
nizzata dal Comune di San Pietro 
in Casale, dalla cooperativa la Ca-

rovana e soprattutto dai ragazzi e 
dalle ragazze di San Pietro in Ca-
sale. 
L’iniziativa rappresenta una tappa 
importante del percorso di pro-
gettazione partecipata del centro 
giovanile e delle sue attività avvia-
to a inizio settembre dal Comune 
con la collaborazione della coop. 
La Carovana e rivolto a tutti i gio-

vani del pae-
se; è stata una 
prima occa-
sione pubbli-
ca nella quale 
i giovani del 
t e r r i t o r i o 
hanno potuto 
contribuire, 

attraverso proposte, idee e sug-
gerimenti alla co-progettazione 
dello spazio comunale. 
Attualmente sono presenti al tavo-
lo di lavoro una decina di giovani e 
nel corso della September fest mol-
ti altri hanno dato la loro disponibi-
lità a partecipare. Chiunque voglia 
dare il suo contributo può scrivere 
a centrogiovani.sp@gmail.com.
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I GruPPI consILIarI

assistenza in primis), favorire le soluzioni per essere 
realmente “virtuosi” (risparmio energetico, utilizzo 
delle fonti rinnovabili, spesa a km zero) e favorire le 
attività economiche sul territorio.
In quest’ambito, con i contributi della L. reg. 41, ab-
biamo la possibilità di progettare, assieme ai diretti 
interessati, un miglioramento complessivo dell’as-
setto del centro storico e non solo, che possa per-
mettere una migliore fruibilità, viabilità e una mag-
giore attrattiva (arredi, vetrine, eventi) degli esercizi 
commerciali nell’ottica di una più alta qualità urbana 
di San Pietro in Casale.

Come si fa 
a non essere ottimisti

di Mauro Marchesi - capogruppo

Il rientro dalle ferie coincide da sempre con la ripre-
sa dell’attività produttiva e della scuola.
Quest’anno non è così. Nonostante una debole ri-
presa dell’economia il tasso di disoccupazione è a 
livelli record, e un giovane su tre è senza lavoro.  
E il governo che fa? Il Ministero dello Sviluppo è va-
cante da mesi, e la delega è ancora nelle mani di un 
personaggio nella cui agenda politica sono indicati 
solo i propri interessi.
La politica economica è inesistente e il governo, an-
ziché sostenere il tessuto imprenditoriale diffuso, 
aiuta gli amici, permette il riciclaggio a costo zero dei 
denari portati illegalmente all’estero e taglia i finan-
ziamenti ai Comuni, mascherando per rigore dettato 
dalla crisi globale la mancanza di una coerente strate-
gia complessiva in cui l’unica prospettiva che emerge 
è un taglio indiscriminato della spesa pubblica che 
non adotta nessun criterio di valorizzazione della 
qualità e della virtuosità.
Non va meglio la scuola su cui si è abbattuto il tor-
nado Mariastella (Gelmini) con una riforma che non 
è “epocale” bensì al risparmio, dove a farne le spese 
saranno i più deboli e quelli con più difficoltà. 
Il disegno è ormai chiaro: favorire la scuola privata 
dequalificando la scuola pubblica, con una gravissi-
ma riduzione degli investimenti in formazione e co-
noscenza, cioè le principali risorse di un paese indu-
strializzato che voglia rimanere competitivo.
Non ci si può meravigliare quindi se i nostri giovani 
vanno all’estero per studiare e per lavorare e se la 
forbice tra poveri e ricchi si allarga.
Che cosa possiamo fare noi a San Pietro? Da un lato 
tirare la cinghia, razionalizzando dove è possibile, 
dall’altro spronare la partecipazione di tutti i citta-
dini a salvaguardare l’alto livello dei servizi (scuola e 

Anche questo mese ringraziamo l’Ammini-
strazione dell’ospitalità che ci concede sul 
periodico L’Orologio e cogliamo l’occasione 
per commentare un argomento, l’unico che  
meriti una risposta, trattato sul manifesto che 
il gruppo consigliare di Progetto per San Pietro in 
Casale 2009 ha usato per rispondere alla pubblicazio-
ne del periodico SOS Comune uscito a fine agosto. Il 
riferimento cita testualmente: “..se ritenete che ci sia-
no dei comitati d’affari e dei conflitti di interessi palesi 
o palesabili metteteci la faccia e rivolgetevi alla magi-
stratura.” Vogliamo sottolineare che, secondo noi, si 
verifica un conflitto di interessi quando viene affidata 
una responsabilità decisionale in ambito amministra-
tivo ad un soggetto che abbia interessi personali o 
professionali in evidente conflitto con l’imparzialità 
richiesta da tale ruolo. Vorremmo fosse chiaro che 
l’esistenza di un conflitto d’interessi non costituisce 
prova che si siano commesse scorrettezze, può tutta-
via alimentare il sospetto di agevolazioni e decisioni 
a favore di chi potrebbe trarne un beneficio. L’essere 
in conflitto di interessi ed approfittare effettivamen-
te della propria posizione restano però due aspetti 
distinti: un soggetto coinvolto, infatti, potrebbe non 
agire mai in modo improprio. Tuttavia un conflitto di 
interessi può esistere a prescindere che ad esso segua 
una condotta impropria. Il nostro non è un atto di 
sfiducia e tantomeno una brama di infamare l’attuale 
Amministrazione (vedi il manifesto firmato dai Consi-
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glieri di maggioranza che dice “...demolire e infamare 
è molto più facile e rapido che costruire!), è piuttosto 
una presa di coscienza di un problema che, sempre a 
nostro avviso, i responsabili della Lista Civica Progetto 
per San Pietro in Casale 2009, avrebbero dovuto consi-
derare e risolvere nel momento in cui si apprestavano 
a definire i candidati che poi avrebbero amministrato 
il nostro Comune. L’indignazione che traspare dalle 
parole scritte sul manifesto la dice lunga su come la 
maggioranza di questo Consiglio comunale si dimo-
stri non disposta a considerare le nostre critiche e su 
come -anche di fronte a fotografie, video e documenti 
cartacei da noi prodotti- continui ad evitare risposte 
pertinenti al contesto. Questo atteggiamento che limi-
ta fortemente ilconfronto democratico all’interno del 
Consiglio Comunale è la principale causa della nostra 
sfiducia. Il lavoro Consigliare per noi continua invaria-
to anche se alla popolazione si vuole far credere il con-
trario. Questo è il nostro obiettivo poiché è l’impegno 
preso in campagna elettorale ritenendo che (sempre 
in risposta al manifesto che cita testualmente “non è 
forse questo il modo peggiore di mancare alla fiducia 
dei suoi elettori?”) sia invece il modo migliore per non 
mancare alla fiducia ricevuta dai cittadini di San Pietro 
in Casale e frazioni in seno alla consultazione elettora-
le scorsa.Per leggere il contenuto integrale del manife-
sto a cui ci riferiamo nell’articolo potete visitare il sito 
di Consenso Comune www.consensocomune.it

I consiglieri Claudio Masotti, Massimo Monari e 
Marco Alberghini

Non ti curar di loro ma guarda 
e passa…
di Sabina Frisario - capogruppo
Credo di ricordare che nella divina comme-

dia -Inferno- la frase fosse riferita a chi non 
prende posizione nella vita...a chi non ha delle idee 
e resta nella neutralità (a differenza di chi  proprio 
x le sue idee era stato costretto all’esilio). Secondo  
Dante Alighieri, non valeva la pena avere a che fare 
con certa gente. Oggi  è diventato un modo di dire..., 
Riguardo a qualcuno che conosco, mi capita spesso 
di pensarlo …forse è un po’ da superbi, ...non so...
ma per certi soggetti davvero non vale la pena spen-
dere tempo. 

Cari cittadini, starete pensando a chi è rivolto que-
sto mio pensiero, non fantasticate inutilmente…e 
non tentate di attribuirlo a qualcuno in specifico. 
Non si tratta di qualcuno in particolare, ma di tanti, 
tanti cittadini che abboccano alle notizie di gossip, 
ai pettegolezzi che girano in paese. Si, dico proprio 
a loro, a quei cittadini che parlano, sparlano e spro-
loquiano e poi quando sono invitati a venire a ve-
dere e sentire il Consiglio Comunale, luogo in cui si 
esprime, l’essenza della democrazia, l’ideale politico, 
la salvaguardia dei valori e la sana contrapposizione 
politica, ti rispondono…,“ho troppo da fare”, “non 
mi interessa la politica, voglio starne al di fuori”. Al-
lora, perché mi chiedono informazioni? Perché mi 
disturbano anche quando partecipo commossa a un 
funerale? Perché, se non interessa fanno domande? Il 
nostro paese, non ha bisogno di elettori disinteressa-
ti, ne pettegoli, ne arroganti. Anche la maggioranza 
partecipa  al gossip, come se non avesse nulla di più 
importante a cui badare, i loro manifesti e i volantini 
alimentano un dibattito, ne politico,ne amministrati-
vo ma di basso profilo. Amare il proprio paese non 
vuol dire, stupirsi di cose che si dicono e che si leg-
gono, evitando di verificare di persona e giudicando 
con la propria testa, non vuol dire che tra cittadini di 
destra e cittadini di sinistra non deve poter esistere 
dialogo. Perché  questo stupisce? Ciò che deve vera-
mente stupire e la capacità di riuscire, pur con valori 
diversi e idee contrapposte, a trovare delle soluzioni 
positive per il paese in cui viviamo tutti, di destra e 
di sinistra. A tutti coloro che si nutrono di pettego-
lezzo senza verificare come il nostro gruppo consilia-
re,  lavora in consiglio comunale,  vogliamo dire che 
condividiamo il pensiero di Dante Alighieri. La  salva-
guardia dei valori per cui ci adoperiamo in consiglio 
comunale, rispecchiano la coerenza e l’armonia tra il 
nostro pensiero, le nostre parole e il nostro operato, 
tenendo fede al nostro programma elettorale per il 
quale siamo stati eletti.La nostra coerenza, passa at-
traverso un voto conspevole e responsabile. Non ci 
siamo mai sognati di rivedere le nostre posizioni per 
es. riguardo al bilancio, giustificandoci l’indomani 
su carta stampata.Il nostro voto inequivocabile per 
il bilancio è stato contrario. Scusate se sono stata un 
po’ irrispettosa, ma chi si sente colpito sappia che il 
rispetto, lo si guadagna. 
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